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II. NUOVO REGMO, 
FremJti «uovi — Par la Vittoria 

deMé,. iètituìiani cóntro il mai-
oontento. 
Colla consueta cortesia l'on. Maggio-

ritto Ferraris ci favorisce lo bozzo di 
npsuo articolo, richiaiitogU da un gi'ande 
giornale' estoro ( L'Amburger Corre-
sfondenlj e destinato anche all'immi-
ne'ùte. fascicolo dulia sua iVuovu An-
tòtàgià: 

E', uno scritto lucido di concotti, piano 
e sdtllplìdé ndlla fqrtna, come tutti quelli 
di M'àggjoriiiq l?0r'rari8. 

UB' fremito nuovo di vita - r dice — 
pdrdbrrò d(t',ngita,il nostro paoso. L'u-
sèc'randa tragedia di Monza lià scósiia 
là ' fibra" del dolore italiano: tutto le 
classi'labiali, tutte le gradazioni poli-.. 
ti\iAa ebbero cònie l'improvvisi rivela­
zione di trovarsi.ad un tratta di fronte 
ad iiu'' problema a cui prima non ave-
vatlò pensato'. 

^oco perchè ottenne cosi larga eco 
in" pKese 'il putf2 agendum^ lanciato 
dallo' pàgine^ della Nuova Anlologia. 
Esso''ha rispósto allo stato d'animo di 
ognuno e di tutt i ; por.chò. tutti ed 
og'niino si 'chiedovano; che,farei 

iTitànto unii jifima risposta.'— os-
aé'Hti —Tavav» fermamente data il' 
Ministero Saracco: quella di confi-
téùare senta crini, aenxa scosse, la 
viià ncrmaté del paese, Uuosto è il 
grande ^ei'vlzio che il véccbì» uòmo 
politicò ha' potuto rendere allo Stato 
od' alla Monarchia colla sua perma­
nenza al potere. 

Le condiziorii dell'Italia non sono né 
cosi tristi uà .cosi gravi come la penna 
e ^''ìmmaglniiìzioué di scrittori stranieri 
sj^e^sò sì oomplaccionó di. ()escr|verle. 

L'Italia deve affrohtaro e risolvere 
gli si6s!ii •próblumi sociali e morali che 
tórbiehtanu'tutte le uazioni civili: al 
p^ri delle' altre; essa ha là sua por-
cédtù&lé di' solforenze, di . Riseria,, di 
i^iibteiza ' da' combattors 'o CIH vincere. 
SoUàntò, l'Italia, come nazióne p come 
Statò civile, 'è' pili "giovano deg.li altri 
paesi d'IÌUrò'pa:''quindi in essa 'è più 
grande 11 problema da risolvere e sono 
rnij^op le'forzo materiali e,'morali, che 
possono' lavorare' alla spfi soluzione. 
Nella sua gioventù'sta la principale 
delle 'diracdlvà doll'Itaiia. moderna. Ma 
ques'fà è'etiche ia.su'a forza. 

U Fischer, l'antico sottóaegrutario 
di'Slato delie piaste germaniche, e pro­
fondo conoscitorÓ dello coso italiano, 
ha potuto constatare nel suo splendido 
volume Sulla Nuòva Italia quanto siano 
grandi i pi^ogre'ssi'elio il nostro paese 
ha compiuto. In ogni campo dell'alti-
viiit' 'osóhiimiiìa, è i'utelléttuale , l'Italia 
pi'ogredisóo ogni' ;giófno, benóhà sia 
ìmposslUilo negare che questo progresso 
è 'maggiore nello imlùstrie inanil'attu-
riere'bhi; nell'àgricoltiira, o s i sviluppa 
più rapidamente'nel settentrione che 
nel buHiszogiorua. Malgrado il perfotio 
nullismo di due anni di Ministero, Pel-
lo'u^', il' paese ha vigorosamente ac­
centuato il sub progresso economico. 

Qui però l'illustre ssrittóró accenna 
al 't. vigoroiìo assettò doUa' finanza com­
piuto dal'Gabinetto'Crispi» '(di cui'egli 
fu simpatico'—forse'ullioo simpatico — 
collàboriitore) è alla «p^olitìca osterà 
prudente (11!) e''dlg'["\it'o.ia (???) del 
mafqheàe ' Visconti Venosta *'. 

'Ah' per carità, quàiitó, qua.nte rjsbrvé, 
sentiamo di dover Sa,rfi\'Ù& megaloina-
nra'''crìspina fatta « Vigoroso assètto »'! 
le"8mai'giassàté' ih' Cina, é lo. susseguenti 
fughé,''le umiliazioni ménsilmeate ioilit-
teci dall'Austria, le. mancate soddisfa-
zio'nl 'é' riparazioni in' Brasile, o nel 
noi"d' America, definito i'prudenza » o 
« dignità»!!! ' 

''''"., - » - , , ' 
.Tuttavia non si può. disconoscere — 

continua L'pn. M, l-'orraris' —. che esi­
ste/io,, paese un profondo. malcontento, 
che, si rivolgo sopratutto contro gli 
ordibi.politici dello Stato. E ' d a questo 
malcontento che trao la sua origine o 
la sua diffusióno crescente il socialismo 
in Italia, che!iKili.:^i.aev!o>piunto con­
fondere col socialiq^a gormanico, per-
chò'io mólta, jiàrte" è .soltanto l'orga-
DÌzzazionó''clor m'dlcòrité'ntò; fatta' con 
una propaganda inolto'ablle e tenace, 
ohe^si giova talvolta 'anche dell'igno­
ranza profonda che provale' tuttora in 
alcune' classi Sociali. ' '_ 

« La vittoria delle istituzioni contro 
il malcontento » -^ esclama -^' ecco il 
grande' problema dell'Italia attirale. E!' 
di esso che tutti nell'ora presente at­
tendono la soluzione' nel nuovo Rogna: 
ed è'per'ósso-chtìglì'sguardl ed i cuori 

di tutto il paese si al'flssano noi giovano 
u volonteroso Sovrano. 

U domanda: Quale ne può ossero la 
soluzione ? 

E qui lo scrittore della Nuova An­
tologia passa in rassegna i propositi 
contrapposti del Sonniuo, del Giolitti, 
del Villari, dell'Alessio; rilevando l'im' 
portanza della discussione. 

Gspone poi la sua opinione, L'OD. 
Maggiorino Ferraris dichiara netto e 
tondo ohe < ii male è |HÙ vasto e pro­
fondo di quafito •boa °'9ia' apparso agli 
uomini autorevoli, i cui scrìtti sono 
ora. dinanzi alla pubblica oploioae; o 
die assai più vasta e profonda dev'essere 
quindi la cura e la soluzione dal pro­
blema ». 

11 malcontento dell'Italia presente 
— dico — ha duo origini: una poli­
tica, l'ultra economica. Nell'uno e nel­
l'altro campo, la cura dov'essere ugual­
mente ene'rglca e óontiuùata. 

Il malcontento polilico è sopratutto 
cagionato dall'accentramento e dalle 
ingerente della politica nell'aìnmini-
slruiione. liMi i più piccoli alfarii.an-
che le'misure, più minuscolo, dipendono 
da lloroa. Ciò tìroa un'arbitrio sconfi­
nato dei ministri e della burocrazia. I 
cittadini lontani dalla capitale, in un 
passe a forma co.il allungata come il 
noiitrA, sono quindi costretti a rivol­
gersi ai propri deputati per il disbrigo 
di tutte le loro pratiche con il Governo 
e con le Amministrazioni centrali. Ciò 
ha creato un complicato sistema di 
« raccomandazioni » e di iutorvonto del 
deputato, non solo nei pubblici interessi, 
ma anche in affari d'indole privata. 
Siffatto Inconveniente abbraccia tutta 
la vita dello Stato, Cosi è penetrata 
noi cittadini la persuasione che non vi 
è più alcuna giustizia: che tutto sì 
può ottéiiorG mediante l'appoggio di 
persone influenti. Ciò crea una profonda 
demoralizzazione nel paese.. 

Il rimedio a tale malo dove trovavo 
in uà complussO di leggi che nsanino 
a fonilo la nos'trà vita poUtica. Bisogna 
discentrare VAmmistratione, creare 
forti autonomie negli uffici dello Stato,, 
delle'Provincie e dei Comuni : istituii'ó 
ia giustizia in tutti.i rami déll'ammi-
pistrazione. ' 

Quanto al malcontento di ordine eco­
nomico l.'o,n.'Ferraris ne rintraccia la 
cauia pi'i'nia nella donsitti e'ccessivu 
{Iella popolazione in , confronto della 
ricchezza. 

La popolaziono — dico — è in con­
tinuo aumentò' o cros'oo più rapida-
monte dello sviluppo economico del 
paese ; molto' braccia soffrono di disoc­
cupazione, almeno parziale : quelli che 
lavorano .hanno spesso salari, insuffi­
cienti allo esigo'nzo della vita moderna, 
speclalmento in un paese, comò il no­
stro, dove lo imposto pesano grande­
mente sopra' i piccoli redditi e sopra 
i consumi popolari. Ciò fa si. che in­
tere classi .sociali vivano in condizioni 
continue di sofferenza e costituiscano 
un elemento di malcontento verso le 
istituzioni e di perturbazione sociale. 

Bisogna dunque — continua — ral­
lentare r aumenta dolla popolazione 
promuovendo con grandi iniziative l'e­
migrazione e all'uopo anche facendo 
comprendere ai più bassi strati sociali 
i gravi inconvenienti di.matrimoni pre­
coci, in età troppo giovanile... 

Occorre sviluppare con ogni energia 
la ricchezza nazionali!. La terra in 
Italia non produco la metà di ciò ,cho 
potrebbe dare, od unii' Riforma Agraria 
che dia agli agricoltori capitale od 
istruzione ò assolutamento necessaria. 

Accennando poi a> bisogni del com­
mercio, aronato dal premia dell'oro, 
dichiara che questa è esclusivamonto 
cagionato dalla flaccliozza dello Stato 
nel riordinare la circolazione dei bi­
glietti suoi e delle Uaìiche di emissiono. 
Oltre a ciò, molta parte del risparmio 
nazionale viene ogni anno dissipata dalla 
fJórsa e dalle Società anonime a base 
di speculazionel 

Per .ultimo è impossibilo mantenere 
^ .lungo l'attuale sistema tribiitario : 
una riforma finanziaria, che sgravi i 
piccoli redditi ed i consumi popolari —. 
sale, farine, petrolio, zucchero, caffè, 
eco. '— ohe sono duramente tassati, è 
assolutamente necessaria. 

• * • 

• Ma, ahimè,,.opptro tutte queste belle 
«ose si aiTacciano IV3 necossitl'militari... 
—' K"possibilé— domanda l'on. Ferraris 
. ^ promuovere l'agricoltura,! commerci 
ed i l lavoro nazionale : è possibile sgra­
vare le impostò' più dure, quando di 
anno in anno tutte té risorse dispo­

nibili del bilanci» sonn assorbite dalle 
crescenti speso detta guerra e della 
marina ? '' 

— La risposta — dice — è troppo e-
vidente. Si è perciò che in Italia — mal­
grado qualche autorevtMe voce in con­
trario — diminuisconoi ogni giorno i 
fautori di una grande politica estera e 
crescono di numero e diUutorità coloro 
che invocano una cosidetta « politica 
di i'acooglìmento». Eissi mulladove sa-
orificaro della nostra dl| nità nazionale : 
ma in pari tempo ' deVf dare al paese 
la pace e le nsorso n icossarie a mi­
gliorare le sue condizli ni economiche, 
ad accrescere il bonei loro nazionale 
ed A: consolidare, la pai ; sociale. 

«Cosi — concludo ^1 t\' realizzerà 
la vittoria dell« ' istittlì Inni contro il 
malcontento. Organizzar! questa vittoria 
è il compito del nnovti' Itegno, è ciò 
che l'Italia attende dalfsuo Re!» . 

•Ut- •] 
Sono questo le voci coraggiose delle 

anime libere e soi'ene, (ohe non chiù-
dono gli occhi alla realtà;sono queste 
lo vnci ripetute invanoi-fiuoia por gli 
echi della politica italia^m. 

Saranno esso finalmoiUo ascoltato ? 

DALIA C_A|,ITALE 
PER i PREMI SULLtf. ZUCCHERO. 

Si sta concretando uoa coueronni iat^roazio-
naia • alla quato fu ÌQvitatt^auche l'Italia elio 
avrebbe già adarìlu — pgr trat^ro la questione dai 
prumi ooiiĉ BBÌ dai vari utAtì d'Europa allo xuc-
choro iuilìgeno. \ 

Scopo delta conferenz» é quello, di ooQorataro 
i'aboUzicae dot premi agli elportatori di suc­
cherò, che voDgctiQ BcéórdatidkUa'Fraaciat dal' 
l'Austria e dalia Cfcrmauia. i , 
, Siccoiae a quanti premi'i jpaoai importatori, 
come l'jQghiltorra, hauuo,^(tpcorrt«poQdcri] ajx 
dazio equivalCDto, ho viaaa di coaseguettxa che 
i praati SODO denari aprocati,'^ 

Le tre potCDne pi'otcttrici ujtio disposte ad a> 
boliro ì premi diretti, e lo aa^bbero stato a ri­
durrò di S)4 quelli iodtretti, te non vi,BÌ,fo9«e 
opposta la FriaQ'ciaf cbo lì vuffl ridurre Boltauto 
della mota. ' 

_- __ ì 

Per IB snpstB alroGiietiiSDSse lo Cioa; -
Già dicemmo di un'interrogazione alla 

presidenza della Camera circa la lieta 
notizia che i nostri valorosi soldati e 
marinai .in, Cina si sono raantonuti estra­
nei agii-'-àftl di Brudeità 0 saccheggio 
compiuti in questi ultimi tempi. 

Tale iuterroguzione — atti'ibuita er­
roneamente all'on. lliccui'do Luzzatto — 
è dell'on. Luigi Luzzatti. 

Gl'italiani all'estero. 
Per le scuole italiane a Tunisi. 

lioma 4 -y E' pervenuta al ministra 
degli esteri, on'. Visconti Venosta una 
potiziono degli italiriqi residenti a Tu­
nisi colla quale ossi chiedono che prov­
veda in qualche modo alla insuffìcionza 
delle nostre scuole colà. 

ficio, in baso alle risultanze del pro­
cesso. 

Himprovera il Governo di non aver 
provveduto ancora alla nomina del regio 
Commis.sario, dovendosi l'amministra­
zione Summonte ritenere tutta coinvolta 
nel presente scandalo giudiziario. 

Si annunzia che il Governo nominerà 
una Commissiono di senatori, dopatati 
e alti funzionari, t quali procederanno 
ad una inchiesta nelle amministrazioni 
del comune s della provincia di Napoli. 
A questo modo il Governo preverrà 
domando di altri comizi, nuove inter­
rogazioni e interpellanze alla Camera 
dei deputati. 

•»" 
Napoli 4 — Il Sindaca convocò la 

Giunta alla quale dichiarò di volersi 
.dimettere. 
' La Giunta, per lasciare Ubero il 
Consiglio, si dimise anch'essa. 

Nella regione veneta. 
Per l'educazione fisica. 

l lMCoisi i l lolMerf ,i;liil!aiitici),.., 
L'importante Congresso è riuscito 

solenne per. numero .0 per alettisaime 
personalità. ^ . , 

.Notavansi presenti : il sonatore To-
daro presidente della. Federazione col 
ooUeghi cav. Romano Guerra e sagre-, 
tarlo Pilotti; il oomm. Torraca rappre­
sentante il ministro della P. I., il te­
nente colonnello Ferrerò per il mini­
stro della guerra, il proietto comm. 
Bettioli, il sindaco cav. Sartori, il comm. 
Paolo Lioy 0 il presidonte della .Dopu-
taziope provinciale: i deputati.federali 
llàdlce di Mila.no, Vassallo di Genova, 
bogglone di Novara, Tit'fi di Roma, 
Pezzai'otta di Bari, Muntautti di Lucca, 
Orofico di Vicenza, Atrenasio di Napoli, 
sonatore G. L. Focile, che rappresen­
tava, anche la Società di Ginnastica e. 
Scherma di Udine 

Vonno aperta la. discussione sul. se­
guente oggetto.: so si deva cgu,ced^re 
Il voto deliharativq, alle .sflcìatà...' , 

La proposta fu approvata ad unanimità. 
' Si passò quindi alla discussione del 
seguente articolo : 

" Propoata di eoatituziono di Gruppi Ragionalii 
prasaatata dal Deputato âdorala dalla proriacia 
ai Milano in nome dalla SocìotÀ Fona e Coraggio 

ECHI DEl"Di8ma[^JI eAS^TELSIOBiLEO. 
Altri:, due.'arresti. 

Iloma 3 — ' I n seguita a mandato 
dì cattura oggi, all^ stazione della fer­
rovia vennero arrestati i duo verifica­
tori della Rete Adriatica Silvio Uerti 
da Falconara e Giuseppe De Luca, da 
Marino, 

Costoro, nella sarà del.: disastro- di 
Castolgiubiloo, diedero il benestare al 
treno Westinghoiiso. 

NOTIZIE JT ALIANE 
Dòpo il processo Casale. 

La débàcle della camorra. 
Sì ha da Napoli che Casale inviò 

alla Presidenza {Iella Camera e del Con­
siglia provinciale lettere rassegnanti lo 
dimissioni .da deputato e daconsiglioro 
provinciale. 

. • * • 

L'on. Girai'fji.ha telegraficamanto pre­
sentato ìntorpcllanza al ministro di gra­
zia 0 giustìzia sui provvedimenti che 
iuto.nde prendere a carico del sostituto 
procuratore generalo. Gargiulo. 

Inoltre interpella au(;he il miniatro 
dell'interno, .per rinchie.sla a carico 
del Comune e d^Ua .provincia di Napoli. 

Dicesi che il niiniatro Gianturco abbia 
invitato il Gargiulo a.presentare le di­
missioni. ,' 

• * • 

La Propaganda hi», óra iniziata la 
campagna contro i cpmplici', di Casale, 
augurando che vengano proseguiti d'uf-

c di altre 
Si stabili invoco dei Gruppi Regio­

nali, la coslituziono di tanti Consigli 
Provinciali il cui intento sia quello di 
interessarsi dello sviluppo della ginna­
stica nel rispettivo centra d'azione. 

Il senatore Pocile raccomandò alla 
presidenza di far pratiche presso il mi­
nistro dell'I. P. perchè sìeno cooarel:ati 
1 programmi preventivi di ginnastica. 

Il comm. Toi'i'aca risposa, facondo 
ampio assicurazioni. 

Si volò' la domanda 'al Governa per 
alcune facilitazioni' per i giovani sag­
gotti al servizio milìtaru che escono 
dallo palestre, cóst come si us.i per 
èoloro che frequentano il tiro a sagno, 
le scuole secondario superiori e le U7 
niversìtà. 

SEMPRE IL MISTERO DI VERONA. 
Accuse e querule. 

• Verona 4 — Avendo ii giornale so­
cialista Verona del popolo, accusato 
formalmonto il direttore ielVArenà di 
conoscere lo persone e i fatti inerenti 
al mistero dalla Isolina Canuti, invi­
tandolo a quurelarsi por le accuse fat­
togli, il oav. Aymo direttore dell'Areno, 
annunzia di spargere querela contro il 
giornale socialista per diffamazione, ac­
cordando prova. 

NOTIZIE ESTEBE 
L'INSOBREZIONE CÌBLIST& F&UITA? 

Perquisizioni e scoperte —- Lo stato 
d'assedio. 
Si telegrafa da Madrid: 
L'unica banda armata di carlisti an­

cora osìstento a Bega, è stata sbara­
gliata ieri. Con ciò si può riguardare 
come oompletaraento naufragato il ten­
tativo di un'insurrezione generale. 

— Vannoro sequestrati documenti 
compravaotì i'osìstonza d'una vastissima 
organizzazione del movimento carlista'. 
Nella provincia furono arrostati nume­
rosi, personaggi noti'come carlisti. 

In diverse fattorie dolla Catalogna si 
rinvonuero grandi quantità, di armlil 

— Fu proclamato lo stato d'assedio. 

BENVENUTO GBLLINJ. 
In questi giorni Firenze e Roma -— 

la città madre e la città ospito — tri­
butano solenni onoranze a Benvenuto 
Colllui, pel quarto centenario dalla stìa 
nascita. ., . 

Kgli nacque infatti a ' Firenze nelle 
primo ore del l ndveinbre 1500. Ilja-;. 
dre, architetto'o musico, volje òhp.,',ii' 
figlio fessa educato nella musica;, ma' 
troppo innato ora in lui il sontimentu 
del disagno e dell'arte' italiana' p'èirohè 
si dedicasse ad. altra via^ -Àitravèi^io 
ad una giovinezza travagliata' dàlie coii-
soguenze della sua ìndole focosa, Usuò 
ingegno trovò ogualftiente uno'àpli'agllo 
pari fulgore'od a Roma"— ove produ'sso, 
i primi lavori dì casello — si ebbe la 
protezione di papa Clomento VII,, poi 
di Paolo III , ' e l'amicìzia di Michelaii-
gélo Buonarroti. ', ' / 

Poro ebbe più propri 0 più spiccati i 
vizi e le virtù comuni dì quell'età, e chi 
logge la 'sua autobiografia, nella quale 
egli si ritrasse qua! er^, senza preoccu­
parsi della posterità, si può accorgerò 
ohe mentre aapaya lìitsti^guqre il. bene 
del male,•• pronto,'aninioso,''iJ6rreva in­
contro aH|nnq o all'altro /sagi^ODdo i 
moti subitanei dell'anipto, fieri, ...vera­
mente, nobili e.generosi. ,'•', \ 
• La fama del Gellini scultore,,&0|),va 
disgiunta dalla fama del.G.ellinl si!):'itt.ar«i, 
e se la bellezza de' anol lavori .rimarrà 
attraverso i secoli — modeìlo.snpremo , 
d'arte SQultocia — l'autobiografia ,pi-, 
marra sempre nella storia della latte- . 
raiura italiana . . . . . 

Vivo fonta gautil del bel iiarlare.' ' 

Il Cellìui fu anche valoroso soldato, 
piando prova di coraggio noll'as^edjo 
di Roma stretto dal conostabiie di Bar­
bane, Ma la sua fatua come artista 
sarebbe certamente minoro se ogli non 
ci avosso lasciato quel mirabile, libro 
che corse gloriosamante il mondo, qual'è' 
l'autobiografia. ., , 

Il Cellinì fu dunque soldato, artista 
'a scrittore: ma egli, che.impavido;.o. 
•spensierato affrontò tutti i pericoli noi • 
quali s'avvenne, non, espose, .piir con)e 
il Forruijoldi la vita per''la libertàdella 
patria 0 se ne fuggi quando .i .suoi 
concittadini correvano più animosi, a 
disperderla, non la rimpianse perduta 
col Buonarroti né col Davanzati, nò 
ebbe i gonoroai a civili afi'etti che in­
spiravano Michelangelo nello scolpirò 
i David ed i Sapolori Mediaei; chs 
anzi, adulando alla oramai assicurata 
signoria dei Medici, col gruppo Perseo 
volle alludere alta fortuna di Cosimo, 
il qualo aveva vinti 0 disporsi gli iiltìmi 
repubblicani. 

• « -

1D argoiueuto il npotro Winhgln C03I ci scrìve . 
dotta comiaamorazioàa di Bauvcuitto Cctlitli, cbo, 
promoasa dagli Orati romani, ebbe luogo acl 
Palauo dei Uonsorvatorî  ai Campidoglio: 

Facevano la guà'rdi'a d'óno'ro' 'giardib 
municipali, vigili e valletti, in gi;ài'icle 
tenuta. Fra le autorità notai l'pn. Pan-
zacchì, r on, G. Baccelli, il presidqntó 
dèi Comitato esecutivo'per te fasto' à 
B. Colimi, il presidente del Cansorzio 
degli. orafi, parecchi, (^sessori-, muuiiii-
palì, e consiglieri comunali tra cui Ur-
nosto Nathan. . , 

La sala era gremita, 0 moltissimo si­
gnora, in eleganti toillelles davano la 
nota gentilo, , ' ,,-. 
' Il conto di San Martino prese pai . 
primo la parola intrattonondosi suU' 0-
poca cinquecentista e sulla'versatilità 
d'ingegno del Cellinì. Ringraziò quindi 
à nome del primo magistrato cittadino 
la Società dogli orafi, che ha compiiito' 
un alto altamente civile rendendo omag­
gio alla memoHa dot grande maestro 
fiorentino. 

Sorso poi il prof. Adolfo Venturi, a 
cui ara affidato il compito di commo-
morare il sommo artefice. 

Il suo discorso fu mirabile per forma 
e per concezione. Egli delinoò a grandi 
tratti la figura di B. Gellini, parlando 
di tutte lo sue manife.stazioni artistiche, ' 
editrondendosisulle suo numerose opere. 
Narrò poi dolio amarezze da lui soil'erte 
nella vecchiaia.o della sua' autobiografia, 
bellissimo scritto pieno di fine umori-
sino ohaWolfango Goethe valle tradurrò. 
' La fine della splendida conferenza ' 
venne salutata,-da oalorosi applausi. 

Una Commissione degli orafii romani 
è partita per Firenze por portervi una 
corona dì bronzo per deporla sulla 
tomba del maestro, partecipando poi 
alle foste coifimemorative che avranno 
luogo in quella città. 

Winheln, 

http://co.il
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Caleidottooplo 
Effemerldo slortes. — S novambr» I4i8. — 

Poleeofgo (comumià) si raade a Pthppo ArcelK 
coiDaiid»&t« dei Veneti» Coti la Veneta Repub* 
blica andava aetendondo il proprio dominio nella 
tetra ferma e •«! USO (0 giugno) rìuacìva ad 
avere anche Udine a sa soggetta. 

X 
Un deputate al gtonifl' - - L'on. Htfiato Sian' 

natù è deputato det Collegio di Vennia dove 
nacque il 26 settembre 1S47< 

È avvocato e profesBore di diritto CÌTÌIO nella 
R. 3«aola superiore di eotsioercio di Venetia, e 
•OOJD AtWlnttaut il* drott InltritatiOMal 

PI consigliere comunale di Venezia, presidente 
delia Soetotà di Tiro a Segno della sua città; 
fu membro delta G. P. Amministratina. 

KgU mìUtd sempre nel gruppo radicale, come 
presidente del Comitato degli elettori Uborati; e 
quale Presidente dell'Unione deitLOcratiea di Ve­
nezia. 

Ha dato Alla luco moUlseime pabblioaxioni fra 
lo quali: Klamenti di lìiritto internaiionalty 
Studi di difitto penate » coititutionaie, X#> 
UoHt di diritto ffiudiiiaHo e civile, Francetce 
Carrara, Felice CavaUotti, 

Nella alìime elezioni riuscì vittorioso contro 
il candidato rninigteriale avv. Adamo Diena con 
circa 500 voti di iDaggloraoza. 

A VeofixìA ò amato 6 slimatO' 
X 

Lft noia utile. — Paita par poligrafo. — La 
ricetta migliore 6 la seguente i CoUa di pesce 
una parto — Qlicerina quattro partì — Acqua 
(Ine parli­

si fa cnooere densa venire airoboUttlone. 
X 

Un pantlaro al giorno. '<* Due donne non eono 
mai legate fra loro per l'amìcitta che si portano 
ma per l« conRùoBia ohe si finao. 

PBOVINCIA 
Cronaca fillosserica. 

(Dall'Amioo dal Gootadìno.) 
In provincia di Treviso continuano 

ila ohe dura il bel tempo le esplorazioni 
antìflllosserichc. 

Oltre che nella fraaione di Padernello, 
(li cui abbiamo parlato nell'ultimo nu­
mero, furono trovate viti infette e non 
poche, nella frazione di Musano, nel 
contiguo comune di Trovignano. Queste 
viti infette sono quasi tutte di Isabella 
(fragola),..Nel reato della provincia con­
tinuano' le eaplorazioui ai vivai. 

• - » -

A proposito di vivai, nella nostra 
provinola, la maggior parte di questi 
è stata giil esplorata, fortunatamente 
con risultato negativo. La primavera 
ventura sarà intrapresa nuovamente 
l'opera di sorveglianza. 

Nel prossimo numero pubblicheremo 
l'elenco dei Comuni 1 cui vivai sono 
stati esplorati. 

OB triiifstore tJie lenta di sflicìdarsi. 
L'altro giorno venne arrostato a Pal-

manova nn tizio di cui non conosciamo 
il nome, ma ohe sappiamo solo essere 
della provincia di Piacenza, il qualo, 
spacciandosi per impiegato ferroviario 
(si era provveduto anche i relativi di­
stìntivi) a munito di apposito stampiglie 
era riuscito a commettere parecchie 
trulTe, facendosi rilasciare merci da 
questa o'quella stazione. 

Dopo arrestato confessò che con tal.e 
sistema aveva viaggiato da Monza a 
Palmanova. 

Avendo in carcoro tentato di suici­
darsi, fu traspòi-tato a Udine per mag­
gior sorveglianza. 

F u o a o a l l a • t a l i à . Per causa 
accidentale si manifestò il fuoco nella 
stallà'di Giovanni Guerra di Vito d'Asia. 

La stalla rimase distrutta, ed il 
Guerra risenti un danno' di circa 900 
lire. 

U n - w a n d a i i o o d i a p s l l e a l i o 
Xla . B stato denunciato certo Angelo 
Florido, da Cordovado perchè, per ven­
detta contro il proprio zio Giuseppe 
Florido, col quale non conviveva, tagliò, 
lasciandola sul posto, una grossa pianta 
di vite, causando un danno di 100 lire. 

P e r a K f a g g i . A Tricesimo fu 
arrostatoli fornaciaio Ellero Francesco, 
perchè essendo ubbriaco, oltraggiò i 
carabinieri. 

oooooooooooooo 
CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

Mercaloyacchio e VIB Cavour 
L i b r i d i t e a t o por le R. Scuoia 

Tecniche e per le Scuole Elementari 
con lo sconta del diooi per cento sui 
prezzi stampati. 

O o o o f p e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuoto Elementari ma­
schili e femminili a seguenti prezzi 
ridotti : 

Glasse I . . , , L i r e 0 . 8 5 
» i l . . . . „ ' I . 2 S 
» i n . . . . , ; 1 .45 
» I V . . . . „ I.BO 
» V . . . . „ 1 .85 

OOOOOOOOOOOOOO 

UDHfE 
LA MOSfBA GAMPIOMBIA. 

Un pò di rassegna, 
ir. 

Seziono artistica. {Continuaiione). 
Continuando lungo la parete destra 

del « tempietto i troviamo una piccola 
preziosa mostra dei prodotti della i'e-
nezia-Murano ; sono 8 « soffiati » ar-
tisticì, di cui due — un portafrutta o 
un portaflori — stupendi per finezza 
di cristallo e di lavoro. La Società 
espositrico li ha olTerti al Comitato 
fra i regali da distribuirsi ai visitatori, 

0, Calligaris di Udine espone al­
cuni dei suol mirabili prodotti in ferro 
battuto, gjii cosi apprezzati e notovol-
monte premiati all'Esposizione di Parigi, 

Silvio Piccini, si aìTerma giovine di 
ingegno e artista studioso e promet­
tente, con alcune terrecotte e suol ture 
in legno : notevoli una tustu di donna, 
e un gruppo di crisantemi. 

Domenico FailtUti, di Basaldclla, 
ptudonio all'Accademia, prosenta lin 
magnìfico dettaglio architettonico e una 
testa a carboncino : due studi che ri­
velano ingegno forte e severi propo­
siti ; e un bozzetto per monumento ad 
Umberto I, in creta. 

DamÌLini Zina .dipinge un gruppo di 
iridi germaniche ' e' un «invernò »','.di 
accurata fattura e di, fino disegno. Piii 
innanzi presenta tra te.<ittt e una forte 
marina. C'6 vivo sentimento d'arte. 

E. Cigolotli presenta tre teste : un 
vecchio dal volto e dall'occhio di ebete 
alcoolizzato — una donna logorata 
degli anni e dal vizio — e (la meglio 
riuscita, senza dubbio) una povera 
bambina tutta intonta allo sue priine 
callìgraSe. 

Antonio Del Toso in uno schizzo di 
soffitto per stanza da bagno — o più 
avanti in uh gruppo di fiori — sì af­
ferma buon acquareilista e disegnatore 
sicuro e geniale. 

Dilda R., presenta due studi : una 
testa di ragazzetta, ed una di giovine 
tra il bohémien' e il superuomo, ca­
ratteristiche. 

Carlo l'armeggiani, emiliano, ma 
residente in Udine, studente all'Acca­
demia, presenta una t tempesta », che 
è una buona promessa ; ma specialmente 
afferma ingegno d' artista nutrito a 
buona scuola, ili Un poderoso lavoro a 
penna che riproduce un- complicalo 
soggetto da una stampa inglese. 

Ferdinando Busetti, il valente ar­
tista udinese che si è fatta la sua 
brava nicchia a Milano, richiama la 
sua attenzione col suo grande bronzo, 
monumento funerario, e coi due ele­
gantissimi da salotto; dei quali ultimi, 
crediamo, ha fatto dono al Comitato, 
per la distribuzione. 

Il monumento è destinato allo tornile 
della famiglin Vito Michielì in Pal­
manova. 

Il Collavini presenta tre studi finis­
simi, tre bozzetti densi dì pensiero, 
rappresentato con arte magistrale. 

Attilio Biisig/ielli è un gioviue di 
versatile ingegno ; prosenta alcune 
teste, un bosco, un dittico, assai au-
mlrati. 

G. Bornancin, dì Poi'denone, ha 
parecchi paesaggi fortissimi,', uno più 
bollo doll'altro. Peccato, non presenti 
dei suoi tanto reputati saggi di ri­
trattista ! 

Il valorosa Jh Paoli espone quella 
fortunatissima Luna di miele, che fu 
la sua ..., luna di miolo con madama 
Arte. E i visitatori si iei;mano .sempre 
|à. ammirando e' sognando. 

Costantino Serafini, giovine artefìco 
udìneso, ha una varia ,o ricca, mostra 
di graziose mensole, dì mobìli di lusso 
in cui sono profuse con paziente lavoro 
le. amorose cure dell'arte. Peccato che 
non abbia pensato ad esporre una stanza 
completa. 

Ed ecco Antonio Flaihani di Vene­
zia, coi, subì ammirandi lavori in legno. 
Sono specchi incoraiclati in fantasiose 
artistiche concezioni; tipi principali, 
« la Fortuna » e il « drago », ripetuti in 
divorsii proporzioni. Il pib graudo è una 
vera fortuna... a potérlo comprare, poi­
ché costa 400 lirette. Parecchi però 
portano la scritta « venduto»! e,fra gli 
acquirenti — attestato artistico — n'é 
il Ber'gagna. 

Notevoli pure, ivi pressa, il portari­
tratti in logno del £onanni , lavoro fine; 
0 duo bronzi cesellati, stile antico, del 
Bastanxetti da Arozzo. 

Jl già ricordato Srisig/ielli, di Udine, 
presenta alcuni saggi-anche dell 'arte 
sua di orafo egregio: una piccola ve­
trina di oggetti in argento ed oro di 
(Ine cesello. 

Giovanni iScrosoppi espone un reli­
quiario in argento; lavoro ammirabile; 
od una posata eseguita per commissione 
della famiglia Giacomelli. 
, Dei pastelli del Bergagna è inatilo 

dire; quelle teste, eseguite con tatita I 
finezza di tocco da dar l'illuslono di 
morbidissrmt) pitture ad olio: quella, 
descrizione gen alo di una- meranrabiie 
serata (il 20 sottombro \Wb) m piazza < 
Vittorio Bmanuolo, feimano lungamente 
i visitatori. 

Magnifica ò la mostra StcfamtUi di 
Gemona ; un giovine che «i afferma 
continuntoro dello più bollo tnidizioiii 
artistiche friulane. Sono mobili, spe­
cialmente lo ssrittoio, da formaro il 
decora di una casa signorile. 

Degna di menzione, e mollo osser­
vata, è — presso l 'uscita— la vasca 
in rame battuto di Pasquale Tremanti. 

Della mostra Burgharl, che oampeg-
giti nel mezzo dulia sala, non è 'più 
il caso di spondero parole, t visitatori 
vi si formano a vi ritornano, mai sazi ; 
il cartellina < venduto » ra segnalando 
ogni giorno nuovi oggetti. K ve n'è 
per tutti i gusti, di ogni stilo: dal sem­
plicissimo, al fronzoluto, dal « puro 
stile» ai «rococò»; e per tutto le 
borse. 

A uoi basta compiaccroi di questa 
nuova industria che cosi poderosamente 
si alTerina nel nostro Friuli. 

Per completare la rassegna della 
seziono artistica occorro dare una ca­
patina nel padiglione a destra uscendo 
dal tompiotto, ed ammirare il rustico 
e {[paesaggio veneziano,liaa bei qua­
dri del De /<ui'pi',profe3sore nella scuola 
d'arti di Gemoua, cui giii accennammo. 

— E domani passereno alle altro 
sezioni. 

Le novità alla Mastra — Il mo­
vimento. 
Nella seiione artistica: una bellis­

sima fotografia' in rilievo del dilettanto 
sig. Fernando Grosser, a un ritratto 
del pittore sig Giacomo Bergagna. 

Seiione manifatture. Un laropadai'ii) 
per luce elettrica e alcune |sod{Q di, 
legno curvato della ditta Marussig e 
figlio di Manzano, 

— lori furono venduti 1314 biglietti. 
— l lavori della giuria, cominciati 

ieri, continuano attivamente, 

Gli alunni visitano la Mostra. 
Giovedì gli alunni della classe quinta 

di tutte lo scuole elomontari comu­
nali della nastra città visiteranno la 
mostra. 

Siamo lieti che .ii sia accolta questa 
nostra proposta. 

La Banda di Cividala 
che ieri doveva .(eaere un concerto 
nel recinto della Mostra, vista l'inco­
stanza del tempo lo rimandò a un giorno 
dell'entrante settimana. 

L a Mosfra resterà aperta 
tutti i giorni (fino all'I 1 novembre) 
dalle ore 10.allo 22. 

Abbonamontu (perdonale) per l'in­
gresso alla Kspasizionoi Campionaria e 
Fiora lire 2 — Biglioltó d'ingresso 
cont. 20. . •-.,••• 

Biglietto • speciale- por ihgrBs'so • al­
l'Esposizione Campionaria Umoristica 
cent. 10. 

Le tessero d'abbonamento sono ven­
dibili presso VAssociaiione fra Com­
mercianti e Indiisiriali, e presso le 
Ditte Bardusco (tóercatovecchio) e To-
SOIÌDÌ, 

Al Campo dei giuochi. 
Preludio — Il dubbio atroce.... 
Ieri mattina il cielo annuvolato an­

nunciava un'altra giornata piovosa che 
senza dubbio doveva mandare a monte 
gli strabilianti spettacoli al campo dei' 
giuochi. 

Il proprietario il direttore e il do^ 
malore del grande serraglio erano io-
decisi se dovevano completare ì pre­
parativi; vinse la fede e appena la 
pioggia, verso le undici cessò di cadere, 
i lavori precedettero'febbrilmonto,' ;• 

Nel pomeriggio nel cielo si potè ve­
dere qualche lembo di azzurro e verso, 
le due Ja> vittoria dèi bei tempo' èra' 
sicura. .,, - .-.,,.. 
. A quest'ora entrava nel campo la 
brava Banda di Codrolpo che esegui il 
^ao programma, a perfezione. ' 

Il grande serraglio di belve feroci. 
Un rumore indiavolato di gran cassa, 

di piatti, di campanèlli e di latte da 
petrolio attira la gente, -che' ormai co­
mincia ad all'oliare il campo, verso un 
casotto in alto del quale a lettere cu­
bitali si leggo « Grand6< serraglio dì 
^elva feroci ». Ad'un tratta dall'interno 
di questo esce un cavallo montato' dal 
domatore cav. (c'osi lo qualificava IL 
tiianlfesto) Eugenio Pignàt ohe fa il 
giro dei campo per chiamar gente. 

Compiuto il quale sale nel palco e 
comincia la sua conciano. Egli avvisa 
il pubblica che, essendo di passaggio 
per questa spettabile cittb; il proprie­
tario del grande serraglio comm, An­

drea tiuggori, volle sost&rè per far 
vedere lo fenomentti bestie' feroci da 
lui posseduto.... , . 

Alia poHà d'ing'rasso 3f.,àccaIoa una 
grande foila'oh^'' Ittvado li reointo del 
easotlo. E boh essa rientra il domatore. 

Nella prima dello gabbie fra i conigli 
e i porcellini d'india si vede urib litratio 
figuro che avvolto in pelli di Inpo 
tranquillamente mangia pano e., cicche. 

V,' l'orso delle caverne ohe beve con 
molta voluttà un bicchioro di pttgl'a 
che il domatore gli presenta, 

Nolla seconda gabbia vi vede un 
gatto del Caucaso, un gallo cineso o 
una sallìna giapponese. 

Nella terza un bellissimo somaro 
del... Madagascar. 

Nella quarta una volpe, un lepre e 
un gatto-pardo che sì guardano,. Ina 
ognuno sta dignitosamente sulle 8U0|-
conio so fossero imbalsamati. 
* Nella quinta una... zebra nera - ^ di 
quelle che fanno i servizi di trasporto 
(il Piva — e finalmente tioirultima un 
gufo reale. 

Il serraglio fuco aiTaroni il pubblico 
accorreva, so non altro, per vedere 
l'orso dolio eaverne, elio divorò ben 
mozza lira dì orf'anelle in meno di 
due ore ! 

La gara alle boooie 
non potè essere finita, anche perchè 
le partite ai IQ sono in verità un po' 
troppa lunghe. 

La oorsa nei saochi e la ouooagna. 
Alla prima presero parte otto oorr 

ridori che furono dividi in due batto-
rie; ì due primi di ciascuna dovevano 
correre la decisiva. 

Il percorso era circa di 100 metri. 
. Essendo il terreno fangoso le tom­
bole furono parecchio e non occorre 
dirlo, ognuna di esse suscitava l'ilaritii 
del pubblico. 

Alla decisiva i corridori, tutti di 
Cu^signacco, giunsero nel segueute or-

r dine: 1 Zanottini Cesare — II Bran-
doliiji Domenico — HI Borello /raneo 
— IV Visentini Elia. 

L'albero dolla cuccagna insaponato 
a dovere ei-a inaccessìbilu ; i poveri sa­
latili (appesi inteodiaiDocì) aspettavano 
invano una mano insaponata che U ghor-
-mUso. 

I concorrenti visto che le fatiche loro 
erano erculee ma inutili; presero una. 
risoluzione, dissero: so divisi non vin­
ciamo uniumoci a vinceremo. E il gio­
vanetto /abal Nicodomo di Udine mon­
tato sulle robuste spalle dei suoi com­
pagni, gridò vittoria mentre un salame 
cadeva sulla testa di un suo atomìra-
tore. 

La gara di palla Wbrata. 
A questa interessante gara presero, 

parto i jsijinori: Rigo, Da Rìn, Conti, 
Chiesa, Coletti, Quaglia, Villoresi, Ca-
moi'oni, Crainz a Colonna, tutti studsoti 
del nostro Istituto tècnico. 

La gara.fu interessaatisaima. Fu vinto 
un punto dai bianchi e uno dai neri, 

II pubblico applaudi spésso i giuoca.-
tori, ammirando spocialmente gli splen­
didi tiri di Ettore Rigo' e di Aiitonio 
da Rin. 

Il óasbtto delle marionette 
fu frequentalo, gli attori applauditissimi. 

Quello dell'illusionismo, poco fre-
quentato,.forse.., perchè era il più serio, 

11 giuooo dagli aoolli e gii automatìoi 
lavorarono; molti ballarono nelle piat­
taforme, quantunquu l'orchestra aìndassij 
con una fiacca..: insomma tutto sarebbe 
andata arcibenooe, se verso le 7 la 
pioggia non avesse rotto lo uova nel 
paniere ai- ballerini. • 

Nella giornata, o meglio nelle picche 
ore di bel tempo, furono incassate circa 
1000 lire. 

La gara di tir» a ségpo. 
Al campo dal tiro a se^no ieri co­

minciò la gara provinciale di tiro, alla 
quale prendono parto diverse società 
della provincia. 

La gara continua oggi. . 

PEALE ARMI. 
Ze musiche militari. — L'Italia Ui-

litare smentisce la voce che debbansi 
abolire le musiche militari per desti­
narne i fondi alla compra dei cavalli 
ai capitani. Dice che anzi presta si 
rinnirk una commissione, presieduta dal 
generale Spìngardi, ' per migliorare dal 
Tato artistico. 

Solleltino.— GJi affioialj inscritti nolr 
l'annuario con l'anzianitlt .dall'ottolire 
138S sono ammessi al secondo aumento 
sessennale. ' Lo Scudiero. 

C h i a m a t a a l l e a c m i . Il Gior­
nale militare pubblica la chiamata 
sotto le armi delle reclute di prima 
categoria della classe ISSO, Hconosciute 
idonee alle armi a camallo e all'arti­
glieria di montagna, 

l 'Iititits Qccellis. 
(Col/ataraiimw al. FkiuLi). 

Vili 
Le famose perdita. 

... U Collegio Vccellis dal 1880 a 
tutto il tS99,.e otod.i'n quexti ultimi 
vent'anni, ha subito,.Hn«.jfler(Ji/a.di 
lèti .ìeS,eiS.7S tire ; detta perdita fu 
sopportala; t,;- j 'v*: ' s ) ' '^ iV '\\ 

iàf' GiHtko- ji«r ' " "'É- sS;tir£o ' 
datla Prmlnota ger „ ue^ùOSM 
dal Legalo Veeeuli ptr „ 4a,Q00.00 
dat Comìltn p*ì'• ' "• i 1IIÌ,8TSS!5 ' 

L. sé'»,éà.7ii 
Così il f'aei'e del tS' ottobre p. p. 

• * " " . ' . • 

Sono cifre che possono avor fatto 
un certo oiTetto sugli ignoranti! ma è 
il colmo dell'assurdità ohiaiD.ar!>;^r^2j'/a 
la spesa ohe' si fa per ik pubblica 
istruzione. 

Ad attenuante bisogna però ri(>ori]ài-e 
ohe sono stati 1 rurali della Provincia 
1 quali hanno incdminclEito a chicimare 
deficit ciò che si spendeva ànqualmento . 
per il mantenimcilto'delVlstituto . óltre, 
l'incasso dèlie rette è dè^fè tasse, cbmq 
se ai trattasse di tino s.tabiliùiento in­
dustrialo, a l'articolista ie\ Paese h a . 
seguito quoli'ìrìtonazioAo. 

Gbiamansi [tèrdita i' sussìdi all'istituto 
dal ilinlstero ; cbi^aiasi perdita 'eia éhè 
spese il Legato Uccellis, coinè, se, ào-
vesse 0 potesse Impiegar? at.trlDiiQnti io 
sue rendite; vedremo più innanzi quali 
vantaggi abbia aVoln la Có'a)iiii:»j|i'Ja, 
mediante questa istituziòho. ' ' ' 

Seguendo questo linguaggio erratd,'U 
Comune perde oltre 12 mìl;^ liro.àl- ' 
l'anno per' la Banda fnusicalè e scuòla 
di istrnlnonti à'd arcò, che niolUplicat^a. 
per venti anni ammonterebbero a '^40 
mila lire; perde 11 mila lire per con-'' 
corso alla scuola tecnica, che per, venti' 
anni sommanùa 220 mila lire; perde 
I lo mila Uro all'anno per la scuoia-
elementari, che in vent'anni ammonte­
rebbero a 2,200,000 lire. ' 

Nella spesa per i'htìtttta tecoico fa 
Provìncia cdiicorre con '41 mila lire, 
all'anno; e in'Vènt'aanl èssa ha quindi ' 
perduta 820 mila lire.' ' ' . ' . .. : 
. Non parliamo di ciò che tpeiiif io. 
Stato per l'istruzione secondaria clas^ji^ \ 
quasi otto milioni, per la techiq^, sei 
imilioDÌ, e per le Università' ciì-^à 11 : 
milioni;'tutti perduti meno le magre, 
tasse secondo l'articolista del Pàeséyl 
e tutto SL c'àrliso dei poveri'cbntrib.ùaiiti. 
ed usufruiti in grati parta dalle classi, 
agiate. '•' ' ' ' ' ' ' , ' . . , , , ' 

Ma è con quest'é. spose iihé Vi fa. 
progredire la'scienza'e la oiviltà ^c ĵlf)' 
Nazione o s i dreo'ircaj).itoiè'«o»H.o., ' 

Di frante i questa spese, apparo liea. 
meabhìnaià sóaitaa che spende ìì Coiàwis,,. 
sovra un bitailcio' di r,665,S80ili'fe, 
per manteìi'ere' runica istituto, superiore, 
femminile che abbiamo in cittji, il .quale ,, 
crea 11 capitale donna,' 

L'istruzione snporiòro oòsla, perchè " 
occórrono professori,'professoresse, in^ 
Bagnanti dì lingua straniera e,mezzi;; 
didattici. E so, il. Municipio può l'aro, 
all'Uccellis l'insegnamento' superiora... 
con poca'spesa, questo avviene in gcà-.,' 
zia dì quéi dìstìtiti professori, che ,yì ., 
prestaiio l'opera loro con vera gene-, , 
rosiffc'o par simpatia *ersó. l'Istituto,' , 
con retribuzione minima e,iànto .jiite;,, 
fiore al loro merito - , . ,i 

(3uèr signóre sì lagh,a a' torto ch$i.;':' 
le %l i è 'oéf ricchi siano educato, k i 
spese del poveri. AH'Uccóllis avviene 
tuUb'il contrarió'i perché soiio ,l̂ ,.jp'a-,̂  
gahti che aiutano e, sps^ener^ lb.sp,^8.o 
deiristiliito, a ae queste fossero in nu-,, 
mero siiffìoi.e'fl(e, il Collegio poa epstp-. 
febbe nulla al .Copiqne. , .' 

Noi invitiamp ìlhóstro,ari'ttcu,a 3PÌ!!:!,1 
gere lo sguard.o con maggior. ffoSt}^ 
in Un altro campo.. ' ' , ., ' . . 

Perchè - ì ' figli ' degli.' agiati dpypnò. 
ùstffruire della s'cuója elementare senjsà ' 
pagar nultal.Nop'.à ,q,uostà a carico •-
deipovóHcpnlr.ibitenÌil '.. '.'•'',[ 

E' ta le fatto, che la scuole ele.mei)-.^ 
tari a cariba dal, Comune riescono in., 
gran parte a beneficio'degli agiati, s i ' 
verifica più che mai nei contado, dove 
) figli dei poveri frequentano assai poco 
la scuola, e questa' 'resta a vantaggio 
dei benestanti.- Una tassa modesta; ba'> 
nainteso par questi soli, darebbe modo 
di pagare meglio i maestri, e di aiutare 
gli scolaretti-povari... ' ==' 

. Nelle Scuole. 
Lo vacanze soslastiohe'-^ La sas- ' 

siane suppletiva di ef'ainK' ' ', j 
i II bollettino, pontiene un dMreto-chB i, 
^tàblliscp, le vacaBZp scolastipha . n^'l^ -1 
seguenti ricorrenze : StatatOi„;aflnivec- . 
^arìo della morte di Vittorio, ^||l!lal)^eie., 
{[, nascita del Re,, della Regina e ; di 
kargherita, per le Univera;tìi-,-,i .giu-
uasi, i. licei,, gris.tituti. tecnici, nautici 
e normali, 

, . ' • , • • * • „ . -
Uiia circolare ,esp|iiaatÌYB concade la , 



sessione aupplettìva prima di dioembre 
ai giovani delle scuole classiche, te­
cniche, Gomplomentarl o normali che 
(fiusCiAofteranna la impossibilità, per 
cauta di malattia eidi servizio militare 
di presentarsi ad ariR od entrambe dalle 
sessioni di luglio a' di ottobre. 

Si esaìaàoao I giovani osalaai ihgìi 
esftini in caliB«glietlKa di' sciulinio fi­
nale 0 puniìliorie. 

Nel licei in •pWve' scritte avrii'ino 
luogo i giorni. 12, 13.0 14 dicembre. 

Non si accoglieranno lo domande 
presentate dopo i l ' 9 dieombre. 

Per la licenza ginnasiale le prove 
scrìtte comìnaieraqno il giorno l'i, ri­
guardo al limii^ (iti tempo per fo do­
mande coiuo net licei. 

Negl'istituti teonioi le provo eomin-
oleranno pure il 13 con eguali norme; 
ao.<i)f^Jor,;|# liconira.'tootìjoa. 

Lii'prbve di 'a&nìissibVie e di pro­
mozione per tutti gl'istituti cominco-. 
i-anno il giorno 10. 

SaranAo dispensati da) pagamonio 
della tassa dejlai Ijcatiza solo coloro che 
In luglio'ed-'lnr>òttj)J)ro. 1"9P0 .Hanno so­
stenuto por la prima yolta ) osarne i)i 
iiciiniia. 

I oorsi di agraria per le donno. 
Alla Sezióne' di magistero per l'inse-

gnameulo agrario annessa alla r. Scuola 
norlBjiJe ,ili. Udine, possono IsafiràNi 
tutte lo giovani che possodono la pa­
tente normale, di grado superiore o un 
titolo .chèÌ!Ìo|dpVÓvi' solidi Ifquipótfóntl.' 

In gnesta' Se/ione,' che è uniiìa in I-
talia, si iDsegn'aiio qìiello parti di agri-
ooltui'ii. che sono adatte per la donna 
bachi&'oltura, pollicoltura, ortiooitnra, 
floricoltura, ecc.) nonché fisica, chimica, 
storia naturale, disegno, applicato all'i-
atru>;ioue agraria. 

Quésta sezione ha lo scopo non solo 
di preparare abili insognanti perlesoaolo 
a gl'istituti femminili, ma ancife d'i­
struirà Jlglie di po,8«tde.ntl ohe vogliono 
arricchirsi di quelle cognizioni che sono 
indispensabili per la brava donna di 
canpagna. 

Ile domande pur l'inscrizione si ri-
volano alla )'. Scuola normale sape-
r{^ femminile di Udine. 

^ a p e r t u r a del corso seguirà fra breve 
e l S interessate ne saranno avvertito, 

;;: Cose ferroviarie. 
Faì̂ ilitazÌDnJ 8... polvere ne^ìiqitolih 

i^l primo novembre, come ' abbiamo 
aj)^iioiata, le Società forr9Vi|Lrip ità-
liànli accordano facilitazioni coi biglietti 
d{?aDdata>rjtorno, ! quali.tianna ladti:i' 
rà;i(( di 2, 3, 4 giorni ,a seconda delle 
difiiànze. , ; : . . • • • . 

• Queste facilitazioni però — si osserva 
or,!i — si risolvono in un aumento del. 
lO'p. e. su tutti i biglietti, anche gior-
nt^lieri, di andata-ritorno, accettuati 
quSli al disotto di 100 kiiomutri. Di­
caci, tutto l'abbuono del biglietti su-
pét^Ori a 100 kilometri è ridotto al 
<i&/p. e , mentre fino ieri, per l'andata-
r i^ rno , l'abbuono era calcolato del 35 
p, '0. e anche più! 

J^*ia^to';«Ì{(ftógl(é.«.efl.,d'ttn<i»feTfi. 
tornò" Pàdova-Milano — si osserva — 
costava i.n ; prima: iplnssa .Uro, .38, in se­
conda li'liè.t^didSÌMn'torz'à lire 1^; col 
priaio novembro il biglietto di andata-
ritorno'Pi;dbva-\li|ano costa invece lire 

, 41 75 per, )a prìtpa, lire 29.25 per la 
se(!o'nda, e lire 1B.'90 per la terza. 

' È 'sii flViisto' proporzioni devono es­
sere i:a|còftiti'tiitti gli altri aumenti, 

in tal niid'ó la facilitazione si rjsolva 
in un nuovo aggravio. 

Le Camere di Ccmmercio se ne do-
vrebìiero occupare. 

11̂  Municipio in querela. 
I.l.si^.j..LoreDZO Tarn, ha presentata 

denanoiaàl pro'puratore del Re, contro 
l'AtnroinUtràisidhs Comunale di Udine, 
per .yiolaizioné'e: h.ón curanza della legge' 
sanitariìk. 
'. Tàli^' ^énunoia rit'erisoe ai famoso, 
vicolo del Paradiso, del quale., sovente' 
c'intrattenne l'arguto e fioro Vicolàno, 
dimostrando coin'esso t'osso ridotto allo 
condizioni di un vero inferno. 
' .Fatto è che i reclami dei vicolaoi al 
Municipio furono infiniti; i quali ri-
coLliiì,'visto «he si applicava loro il 
* ̂ i^hate] ^i «Da aperielur voii's» si 
sono decisi a. trascinare il Municipio 
in <iuarola.''- ' 
, ,.K,esta a volgersi ora come lo inten­
dere il oiagjsii'àio^ il quale ha qui oc-
Ga$l.oiie ad' una dòtta sentenza. 

Certo, '^. anj hel caso di giure. 
; .I^t'anti>^il,M,ùc|i|ipip vede già cosa 
può capttài'e g/fàl'e'l'grécchio del mer­
cante al^e .^ voci del pubblico » ! 

Ci|>niÈi>o''l''ÌMii««Ìbre t i p b à n o . 
Si annui'lqia'che'ai'stanno raccogliendo 
Sirae di; lib^oziantì, ' coiamerojanti, ri-
Tenditori, r.i.vbpdi|igliole, di piazza Mer-
oatqnuuvo e Pesci^eria, ad un rapporto 
ohe verrii présent'at'ó al Sindaco, contro 
l'ispettore di polizia urbana. 

ùo si accusa d'esagerato fiscalismo. 

L ' e x PH mimnOf proveniente da 
Trieste, è passato per la nostra stazione 
sabato scorso. 

L ' « > n b u l a t o i > i a p a r l a w l a i l « 
a i b a m b i n i p o w a p l . lioco il co­
municato che ci fa mandata in bozza 
di stampa, gentilmente, sabato alle 11 
precise: , • 

«Nella prossima settimana comia-
cierà a funzionare l'ambulatorio per 
la, visita e cura dei bambini malati po­
veri, istituito'dal Comitato Protettore 
dell'infanzia di Udine m apposito lo­
cale a piano terra in Via dalla Pre­
fettura N. 13.. 

I aigg. medici dott Borghinz, dott. 
Qambarotto, dott. Luzzatto. dott. Mu­
rerò gentilmente si prestano alla visita 
noi giorni ed ora qui sotto indicati 
. eocettuàti i festivi); 

Doli. OarAbayollà: LiUiiedl, merco­
ledì e venerdUdjllfi.,otsx3 \ alle oro l'i 
per lo malattie d'occhi. 

Doli. Luszatto : ].,uno<ll, mercoledì e 
venerdì dulie oro 13 alle 14, (per le 
malattie dulia gol», naso e orecchi). 
' 'Uitt, Berghins ; Lunedi, mercoledì ' 
e veneri.|l dalle oro 14 allo 15 (per 
malattie in genere). 

Doli, Murerò : Lunedi, mercoledì e 
venerdì dalle ore 15 alle 1(1 (per la 
malattia- della pelle). 

A l l ' E d u i o a l o p i a in S. Domcnioo 
si sono già inscritti 4<!5 alunni e a-
lunne dei quali 190 già.frequentarono 
1 corsi ciutunnali, e gli altri sono nuovi. 

S o u o l a d i a t e n o g p a f iaa Questa 
sera allo oro iJ ha luogo l'apertura del 
Corso dello lozioni di stonogralla fvei'^o 
il E. Istituto tecnico. 

Per norma poi di coloro i quali non 
si fossero per anco insoritti, si avverte 
che le iscrizioni si riceveranno anche 
questa sera net detto Lstituto dopo ter­
minata la lezione; indi verranno defi­
nitivamente chiuse. 

B o l l a t t i n o d i F l n a n x a . l 'ra 
^li ufHcìali di lìimnza, promossi alia 
prima classe figura .Mattioni di Udine — 
Casolati, aiuto-agente a Gemona è tra 
sferito a Santhi.'i — Pagnutti volontario 
nell'agenzia di Udine é assegnato a 
Gemona, 

-»-
In una circolare l'on. Chimirri, an­

nunziando ohe studia il miglioramento 
dello condizioni di carriera degl'impie-

tati amministrativi delle intendenze di 
nan'za, avverto gl'intendenti di cessare 

l'invio di memoriali e d'istanze al mi-
oisturo .sullo stosso argomuntó. 

U n ' a n t i f o n a pai* g l ' i m p i e » 
g a t i . SI ha dii Roma che nell'ordi-
uare i lavori pei- il ruolo di merito 
degli impiegati governativi, l'on. Sa­
racco avrebbe ordinato di compilare 
un elenco di coloro che mai riflutarùno 
le residenze loro assegnate né crearono 
mai molestie al Governo con racco­
mandazioni. 

Codesti criteri costituiranno titolo 
di merito, accanto agli altri titoli or-
dinarf,. ••• , 

L a d i a g e a x i a d i u n a b a m ­
bina» Sabato sera venne accolta d'ur­
gènza in questo Ospedale, la ragazzina 
Degani Angelina di G. 11., d'anni IO, 
dèi Casali di S. Osualdo, per ferita la­
cero contusa al piede sinistro, riportata 
accidentalmente, guaribile in 30 giorni. 

A i l ' O a p a d a l e vennero medicati: 
Volpatti. Giovanni di Antono, d'unni 
'^4, da Pavia di Udine, per accidentalu 
distorsione del piede sioist.''0, guaribile 
in iO giorni ; j^aninotti Giu.°.to tu Via-
denzo, d'anni 36, da Pasiaii di Prato, 
por spaccatura completa del labbro su­
periore e ferita ai dorso del naso, cau­
sate da' due 0 tre colpi di ombrello; 
menatigli dal suo fratellastro Giuseppe,' 
col quale,' essendo ubbriaco, venne a 
diverbio in via Villalta. Guarirà in, 20 
giorni, 

A f a r e p e n i t e n z a . Sporeni An-
tonìoeZonarolla Mariacnniugi da Udine, 
condannati da questo Tribunale pel 
reato di truffa, il primo a mesi 4 e la 
seconda a mesi 2 di reclusione, si sono 
ieri costituiti in carcere. 

P a H a i * b e n e o o l i e g u a r d i e . 
Per oltraggi alle guadio di città fu 
arrestato tal Luigi Urli, di Leonardo, 
d'anni 45, operaio da Magnano. 

R i n g p a x i a m e n t o . La famiglia 
del defunto Francesco Pellegrini porge 
i più sentiti ringraziamenti a tutti quelli 
Clio contribuirono a rendere più solenni 
1 funerali o c h e in altro modo dimo­
strarono' il loro interessamento nella 
luttuosa circostanza. 

Udine, 4 novembro 1000. 

L ' A m à f o B a . r a g g i ia baso di 
Ferro-China-Rabarliaro è indispensabile 
pei nervosi, anemici, deboli di stomaca. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comessatti. 

I L F R I U L I 

Pallansino sma«<i>ito. Ieri al 
Campo dei giuochi venne smarrita un 
paltoncino color nero, foderato in seta 
bleu, da signorina. 

L'onesto e cortese che avendolo tro­
vato lo porterà al nostro ufficio d'ammi­
nistrazione, riceverà competante mancia, 

A p p n p t a m o n t o d ' a f f i t t a r e . 
Dal 15 Novembro appartamento da af­
fittare con sei camere e cucina in po­
sizione centralissima e fornita di tutte 
le comodità. 

Per informazioni rivolgersi all'arami-
nistrazione del giornale II Friuli. 

Il a a l l i s t a Francesco Cogolo av­
verte quelli che avos.iero bisogno del­
l'opera sua, ohe potranno rivolgersi in 
via Qrazzano n. 01. 

Ballettino dallo Stato CIwilo 
dal 38 ottobre al 8 novembre 1900. 

Nauitt. 
Nati vivi masolii 8 femmino 7 

, «orti „ 1 • , — 
Etpoeti „ — , ~ 

Totale N. 14 
I^ubbìiefttioni di matrimonia. 

Oiov. Batt. Zorzi, libraio, eoo Emma Oalandai 
caaalìttga ^ Erasmo fiandiatiì, impiegato, con 
Aurora Donna Bntdiascra, affiata - Luigi Mo-
rollo, fabbro, con Antonia (iiacoraìni, aetaiuola 
.- Oreste Malandrini, barbiere, con Silvia De­
gani, sarta — Antonio Soldii, cai solaio, con 
Loida Marohesin, cameriera — Mauro Sismonda, 
tenente oontabìlo, ci>n Oìovaatia Sartoria, agiato 
-— Ferdinando Qotlardo, poisideate, con Luigia 
Blaaoiii, caaatinî a — Luigi ,Bas I, muratore, con 
Qonoveffa Vigano, operaia.. 

Matrimoni. 
Lnlgi Nigris, pittore, con Oiugeppiua Comìni, 

operaia. 
Morti a domietUo. 

Sante Filipatti fa OIov. Batt., d'anni 57, fa­
legname — Teresa Plaino dì Ferdinando, di 
mesi 7 — Oomina Dotto di Felice, di giorni 7 
— Margherita Trangoni dì Pasquale, di giorni 3 
-^ Oreste Lago fu Riccardo, d anni 21, Impie­
gato — Arturo Planina, di mosi 5 - Caterina 
Lodolo-Patronolnc fu Pietro, d'anni 77, conta­
dina — Adolfo Perseiio di Adolfo, di anni 1 — 
Francesco Pellegrini di Qiovanni, d'anni S6, ne­
goziante — Pietro Mian fa Luigi, d'unni 74, 
liracciaote. 

Jforij ti<)i'Oi)>i(a)« civiU. 
Regina lacuzzì-Moro fu Luigi, d'anni 71, 

cossllnga — Paula Tomoseiiì fu Lodovico di 
anni ^ , casalinga — Felice Canova fu Pietro, 
d'anni 57, agno. — .Olusepne Qoltardo (U O. B., 
d'anni 63, agricoltore — Fortunato Colomt»-
rotto-Bujotto fu Pietro, d'anni 38, contadina — 
Giuseppe Zaneitu fu GioseppiJi d'anni 6^ agri­
coltore. 

Totale N. O 

^/•eg. sig. Sandri, 
Ho ricevuto la sua bottiglia e La 

ringrazio. 
Pare anche a me che V Amaro Gloria 

sin Un buon tonico ({elio stomaco. 
Pennato fii'of. Papinio 

medico primario dell'Ospeoale Givilo. 

La Olita Pietro Marchesi 
avverte laspettabiJìssima Clien­
tela di eiltù. e provincia che dal 
primo novembre eorr . ha 
Irast'erito il proprio Deposito 
stoffe e la S a r t o r i a , io 
Udine piazza Vittorio Emanuele, 
Casa Ellero, primo piano. 

• Teatro Minerva > Udine. 
CQHUSEÉ Francii ili mn Mùa i tallo. 

Il "Don Pasquale,,. 
Sabato sera al Minerva un numeroso 

pubblico accorse alla prima rapprosea-
tazione della vecchia e sempre fresca 
opera Don Pasquale di Gaetano Doni-
zetti. L'esecuzione fu buona, brillante. 

La Hioiohi-Paderno che non potè de­
buttare essendo ammalata, fu lien so­
stituita nella parte di Norina dalla 
Rapai li. 

Oreste Emiliani (nipote di don Pa­
squale fu spesso applaudito. 

Pietro Maruoco filcin Pasquale) quan­
tunque non abbia un gran volume 
ili voce canta bene, 6 correttissimo 
nella scena, e interpreta benissimo ia 
parto. 

Gaetano Rebonato (doti. Malalesla) 
è sempre lui 11 beniamino del pubblico; 
e questo non si stanca di ammirarne 
la bellissima- voce, e di applaudirlo 
costantemente. 

In compenso questo è veramente un 
buon successo. 

Il bailo fantastico In 7 quadri Per 
un bacio un regnò, è addirittura splen­
dido. Si rosta incantati alla fantasma­
gorica successione di quadri e di scono, 
alla ricchezza smagliante del costumi. 
Ilellissimi gli eiTettì coreografici. 

•«-
Ieri sera poi era una vera folla e il 

pubblico apprezzò moltissimo l'ottima 
interpretazione del gustoso spartito do-
nizettiano e si aitozionò decisamente 
alla valente Compagnia. 

• * - ' " > 

Questa sera 

"Lo educande dlSorrento,, 
la tanto desiderata opera del maestro 
Usiglio 

E si ripete il ballo Un bacìo per un 
regno pel quale ha tanto simpatizzato 
il pubblico. 

Sicché stasera, prevedibilmente, un 
pienone di prim'ordine. 

Notizie d'arte. 
La « Casa di Goldoni ». , 

Al teatro Valle di Roma si ti inaugnrata la 
t^ia di GoìdoMt antico fervido sogno di Ermete 
Novelli. U busto venne ornato da una corona 
otferta dallo stesso Novelli, 

Tutte le notabilità dell'arte, dell'ariatocraiia 
e della politica erano preseuti nella splendeute 
sala del teatro,' 

Si diedero Oli ultimi aioni di' Goldoni e il 
Burbero benofieo. 

Grandi ovaiioni a Novelli e ai collaboratori 
suoi. Giovanni Kmanuel mandò un caloroso te­
legramma a Rovelli. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — R Istituti) Tfinnico 
« • Il - 1900 j ore 9 : ore IB ore 21 B;II 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
li'vello dal ma/o 749.0 749.0 761.5 755.0 
Omido relativo Vi 74 eo — Stato do! cielo cop. misto cop. misto 
A0(jua VMA. mm. 4,4 0.4 5.6 
Velocità Q diru- . lione dal vonto calma calma 2. SE l . B 
Term. «encigr 104 12.3 9.8 9.6 

Estrazioni dai regio Lotto 
del 3 novembre 1900. 

Venezia 79 26 19 32 46 
Bari 71 33 60 63 8 
Firenze 75 62 79 36 6 
Milano 26 73 40 57 5 
Napoli 81 64 26 11 77 
Palermo m 64 10 59 82 
Roma 59 43 14 41 57 
Torino 52 12 55 34 10 

. roansimn 13.1 
4' Tomperutura ) uiiQJnu) 9 4 

' r BLÌnima all'aperto 7,8 
5, Temperatura j S i É ; , ; , ^ ; , ^ H 

T^mpa probabile: 
Venti deboli BdUeatrionuli al nord, moderati 

0 forti [aeridioQali sulla penìsola a ia SioillOt 
ialoriio a poDaata culla Sardegna; cielo ancora 
auvoioBo con pioggia, mare agitato sullo costo 
meridionali. 

Cronaca giudiziaria. 
Pretura di Udine. 

Domani alla li. Pretura del primo 
Mandamento avi'k luogo il processo 
peuale a csrico di quel Nardoni Attilio, 
che fu imp. di (urto di galline a danno 
Gialain Vittoria, per essere stato colto 
inesplicabilmente nel pollaio di questa, 
la sera del 30 settembre. 

Corte d'appello di Venezia. 
Ottavianalli Jlarìoo, d'anni 34, era 

stato condannato dal 'Tribunale di Tol-
mezzo a mesi otto per furto. 

La Corto gli ridusse la pena a mesi 
sei. Difesa avv. Goncìnellì. 

— Del Monego Luigi, d'anni 45, con­
dannato dal Tribunale di Pordenone a 
mesi due, giorni dieci e lire 140 di multa 
per oltraggio, ebbe dalla Corto ia con­
ferma. .'Vvv. Grego. 

Si Pagano Sujtiita, 
senza alcuna ritenuta, per tasse 
od altro, i 2 7 1 0 premi da Uro' 
2 B 0 | Q 0 0 - 125,000 - 50,000 -. 
25,000 - 20,000 - 12,500 - 10,000 
ecc.. assegnati alla 

Graoile Lotteria Nazliale 
NAPOLI-VERONA 
I biglietti coi numeri più pros­

simi a quelli maggiormente favo­
riti dalla sorte ricevono 

Premi di Consolazione 
ia lira 25,0811-12,500-5000-201)0 

t r - L' ULTIMO ESTRA'l'TO •<:X 
WIHOE L . g O , 0 0 0 

Tutti i premi Sono in contanti. 

Gli ULTLMI filOLIETTI sono 
in vendita: 

In Napoli al Comitato per l'Bspoei-
zlono d'Igiene, sotto l'alto palronttto di 
S, Af. il Re d'Italia. — In Vtrona al 
Comlttio ijor le Esposizioni ìa Veroiia. — ì" 
In tutto il Regno dai principali Banchieri;' 
e Cambiavalute, dalle GoUottorio d'Uffici;. 
Poetati autorizzati dal Minlatero detto Poste ' 
e Telegrafi. 

I biglietti costano lire 10 
I mezzi 'biglietti » » 5 . 
I decimi di biglietto » 1 

I! programma dettagliato si di­
stribuisce gratis. 

Qualora i rivenditori fossero 
sprovvisti di biglietti o protendesse­
ro un prezzo maggiore a quello di 
costo, rivolgetevi subito alla Ranca 
Fratelli CASARETO di Francesco, 
'Via Cacio Folioo 10, Genova,; la 
quale essendo incaricata dell 'e­
missione è l'unica che possa nn-
cora eseguire prontamente e senza 
alimento di prezzo qualunque or­
dinazione. 

Sollecitate però se volete arri­
vare in tempo. 

Io UDINK. presto i Cambiavalute si­
gnori ; Lotti e ìitani, via della Po'ata — 
Ellero Aleuandro, piana Y.E, — Conti 
Qiufioppet vis del Monte. 

EnriOO Mercalali, S(ratlor< ret^ntabOe. 

La stagione 
"La Saison,, 

Il Figurino dei bambini 
LÀ STAGIONE e LA SAISOK sono ambedue 

ogiiali pur foraiato, per carta, per il tosto e gli 
acocAsi. La Glrande ediUgne ha in più Sd figu­
rini color" .1 all'acquerello. 

In un anno LA STAGIONE a U\ SAISON 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento^ d&uno, in 
%A numeri (duo al moae), 2000 inoiaioui, 36 fl-
«'urini colorati, 12 Panorama A colorit IS appon­
ic i con 2f^ modeUi da tagliare d. 400 di«egaì 
per lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem, Trìm. 

JHccoia ediiioM L. 8. - 4.50 2.50 
Oi-nrtrfa k • 16.— 0.— B.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI 6 la pubblica-
tione più economica e praticamonto più utile per 
le famiglie, a sì occupa eBolualvamuoto del ve­
stiario dei bambini, de) quale dìk^ ogni meve, in 
12 pagine, una settantina dì sp'ondido illuatru-
zioni e disegni per tagflio e oonfozione dei mo­
delli 0 figurini tracciati nella Tavola annesaa, in 
modo da essere facilmente tagliati con eeonomia 
di spesa o di tempo. 

Ad ogni nomerò del FIGURINO DEI BAMBINI 
è unito II grillo Mlfocolart^ supplemento ape-
ciale, in 4 pag'.ne, pei fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a Borprese, ecc., offtendo cos\ alle madri 
il modo piti Ausile per iitruìro e ocoupare pia­
cevolmente ì loro £gli* 

Prczsi d*abòoìiamento : 
Per un anno L,4 — Semestre L. 2.60. 

Per associarsi dirigerai all'Ufficio Perìodici-
Hcepli. Milanô  o peenao VAmmìnìttrazìona del 
nostro giornale. 

Numeri di saffgfio gratis a chiunque li chieda. 

ALBERTO Y A F F A E L L I 
CHIRURGO-DENTISTA 

Visita e consulti dalle 8 alle 17. 

Piazza S, Giacomo - Casa Giacomelli N. 3. 

— SoQi7auibi}la chìarovoggento, dite a questo 
uomo che cosa dove fare per guarire subito 
della tosse. 

— Prenda sutitto le Pastiglie Balsamiche Cai-
stelli a baso di Lattucario e sarà felice ! 

Le Pastiglie Balsamiche Castelli a base di 
Lattucario (premI»to con. massime oiiorJAceiize' 
alle EspoHÌzionì di Torino, Sonia, Digiono, Bî 'r-., 
rit/, Gandt Monaco, ecc.) sono il rimedio plft' 
pronto e più efAcace per gunrire ogni qualità div 
tosao e mal di gola. 

Si vendono al prezzo di lira UNA la scatola 
presso 'a (&nae.(ìÌA Alla Speranza ài An(ànio d9 
Vincenti Foscariin — Piazza Vittorio KmanuQlâ  
Udine, 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Colt. GAM6AR0TT0 
Oon&ultaxioni tutti i giorni dalle 3 alle 5 oocotr' 
taato il terzo Sabato e terza Domeuioa d'ogni 
mese. 

PIAZZA VITTORIO EXIANVELB 

VISITE GRarUlTE Al POVERI 
Lunedi, Mercoledì, Venerdì, ora U. 

FARMAIA FIUPPUZZI. 

A(]QUA i)' PETANZ'.' 
ohe dai Ministei'o L'righeraaa vanne bi'o-
vetliitii <• L a a a l u C a p e „ ^ D i e c i 
m e d i i g l s » d ' o r o — Due» d i ­
p l o m i d ' o n o r t s ~- M e d a g l i a 
d 'a fg fonf ta a. Napoli al IV Goiigtoiiio 
Intiii'oazionaio di Cliiniica o farmacia 
Del 1894 — D u e o ó n t o aes^ t i i f i i . 
o s t i i t a l i a n i in otto unni. 

Concussionsirio per l'Italia A . V . 
R a d d e , U d i n e , Suburbio ViUalt» 
oaaa marctiesA Fabio Mangilli. 

Opai'io Ferrewiapio 
(Vedi in qnarta pagina]!. 



IL. F R I U L . ! 
aaaiiMgaiMiiiiiirwwfffrniirr̂ ^̂ ^̂ ^ 

Le ìuse£2Ìo£Ù per II Jfrmli si ricevono escludiv^axatats presso^ i'/kmHa,iuitìt,r«i2Ì*>a»» dt>i r0k>rnale in Udine 

LA SONNAMBULA 

^WNA O'AÉiì t iÒ 
k o e l e b t * a i n K a l i a o a l l ' a « t a i * o 

LH SM» faiî n inundtg^a è fìOnfermAtn dai tìuinói'ost (• ^plén^idi 'anc-
ce'99i Dttdtiuti lìiedianto U rivelKCioni ette essn Ah ticl prodif^ioso <iuo 
ittitliio iDH^uetico. 

EssB, sotto la dir^zj^ne del »uo cou!<orte professore Pietro d*Aintco, 
, • consulti di profilala, sin p.!r corriipdndmiia d.i qui unque à'iit a pacar, vicino o Imi 

fltao, vede a conosce con la saa clitaroveg:|o>ita i pn'i reconitUi liiiatori o seitreti privati 
Per consultare la Si'linatnbula, se » bratta di nlTari privati, curiuflita, ecc , occorni 

Priverò le dotmnde opportune, le iniiìali delia pprsoni acuì il cotiaulto si^^iiferlsce e la 
Sònoanibu A darà gli s£hia^ìmeuti e consigli neCoSdarii, onde In jinrkòiia interessata snp- la 
^golii,r9Ì. 

Tiili» le'lèttere é tj^rispbttjélite sarantib lenotle con la inasai!tttn''jegi'ctetz.V 
Per qufilauqua oonsiilto «onviene spedire dell'Ita la L. 5, dMl*estC^o' L. d la ktìera 

AicconaandOta (V CUMOlina v g ia direlfA al 
$ | Ì « b r . ' l > l * ' r i t « . tflkMIDO, VIH « « m a . K. e , l l à l ó i c f i u . 

1̂  Contro le Tóssi e \Ù alfezioni bronchial i di .w 
^ Varia inclòle e natut-a usale lo «elnbri - ^ 

f M l i a i E ÌÀRGHESINI 
che contano oltre'38 itthiìi d'ottimo successo e vitto­
riosi trionfi contro gl'imitatori e speculatori, non che 
certificati d'insigni Cltnict. 

C o n t . e O la Scatola in tutta Italia. 
• l i i - jaJM>t> iJ j - -

Con C. V. P. di Certi. 70 si Hcève una SceilOla e con «no 
di/j. B.r>0 sè n'hanno iO indirizzandola a GlVSlSPPil BEL-
L UZZI, farmacia Via liepllUbltcana IS Bologna. 

Gratis V O p u s c o l o al i:*loIiledentl. 

i 
i 

•'ìk. r 

UDINE ComesaaW • QiRalÀmi. FARMACIE Cometli _ 

NOVITÀ PER TUTTI 

6eopo dotta nostra Casa 
genoriilQ. 

di rondorlo di cdùsunto 

Verio eartoUna ragtta di TAre 2 la ditta A. lìanfl snudisee 'trt 
pfijt firaìidt franco tn tutta Italia — Yendexi jìfeiso tutti i 
jn-tncipall Ilro'jht^ri, faryììaotsti e. iirofìtmlrrl del liegtio e dai 
projstitl di Milana FaarmtiH r i d o n i e camp. — Hini, Cortesi i 
uerni, - l^ivelli, Paroditi e camp. 

ÌH ma atìo^iittioA dififrn' Saponi all'̂ Amiiio ia comnerdl) 
I n ' W I l n ' t i t iii»^*. iriiKs.. fi piifi'llcehlern e gno' 

Ang;^lo OcrvAsvittl in vìa M^Vcutiivecihio. 

All'Ufficio Annun­
zi del /'>vtt/e'!3Ì venrle. 

|lfc|<'cl.+lin»i, mire 
r.SO' e - .̂Siniria bot-
t i ir l i f i . 

lire dftO iiDa botti-'' 
glia. 

4 equa l?«(i',«t|iilii 
a. lite •„' alla boiii'-
glia 

4e(j[un (IÌ^UIMU^Ì) 
niSniMili/e XMnW^ 
bouigjia. 

'<%riièii'i)a tt'lirc 4 
alla bottiglia. 

O r OHI? il mer i ' 
eanu u lue 4 ai 
pezzo. 

'iiérd-tifi)it; l'eo-
tesimi 50 al paccf. 

j%nìicnuiKic A. 
l<o4i§((r̂ n^ a lire 3 
a.'Ja bottiglia. 

f t j l l ì l l i r j i i . r i I I-

iiftwort tiiiò^ruìliffii e '{•ntoliiiifóaii'luiii d'ogisi a 

"''fitltlil'iì(«l'«!'a |iii««»:liKt"at:'t.laiittt «oiive '̂iit'iiéiitiiEa. 

Oit/XAio •i'einnffVjABio 
Partmit Arrivi Pnrfetiis 'Arrivi 
DA istilli 
0. il40 

•a'vllteillA' 
'3.57 I). '4.'4t> 

A ttoiin 
7.43 

À. 8.06 11.62 0. 5.10 10.07 
D. 11.25 14110 0 . 110.35 15.25 
0.. ^%0 18.10 D. 14.10. 

'0 . 18.S0 
17.~ 

0. W.30 22.25 
D. 14.10. 

'0 . 18.S0 28.26 
D. ioax. .asili» 'ÌM. '2S,S£ •3.3S 

\th. UDiia IL rONTDBA !>A pqiiMi^A A UDINI 
0. 603 8£5 0 . 0.10 9 . -
D. 7.68 9,56 D. 9.23 11.05 
0 . 10.35 13.39 0. 14.39 17.08 
D. 17.10 19.10 0. 16.55 19/10 
0. . J7.36 20.45 D. 18.38 20.1» 
BA mmai A TBIUTI DA TBIUTB A ODIKB 

0. 6,80 8.45 A. 8,25 11.10 
D. 8.'— ' 10.40 ' M. 9 . — 12.56 
M. 16.42 19.46 D. 17.a0 20.— 
0 . 17.26 20.30 M.' 20.45 4.1Q 

DA ITDinB A O M I ^ A L I bA oiiiiiÀi.* A nDin 
M. •• 'S.f» 6i97 M. 7.06 735 
M. 10.12' 10!39 M. 10,53 11.18 
M. M.40 12,07 M. 12.40 13.11 
M. ]S,li3 16,ÌS M. < n i ) 5 . 17.46 
M. 29.20 ,20.52 M. S1.1Q . 21.41 

DA tnJiNi A poutoaa. DA rOKIioSlli 'A tJDiH^ 
M. 7.60 1 0 . - 'U. Sito '9.B3 
M. 13.41 16.- M. 13.16 16.04 
M. 17,56 19.64 M. 17.38 20.13 

(*) Questo treno t\ forma a CornioDi fi oro o 
12 mÌDuii. 

DA (UaAUA A BPILUO). 
0. 9.11 9.56 
M. 14.36 15.25 
C . 18.40. 19.26 

DA «ritlHB. 
0. 8.0S 
M. 13.15 
0. 17.30 

A OASAB^ 
8.43 

1 4 . - ; 
18.10 

DACAUSBA AnSTOaH. 
A. 9,10 9.48 
0. 14.31 15.16 
0. 18.37 19.20 

DA POHTOas. 
0. 8 . -
0. 13J21 
0. 20.45 

A CABAmlEA-
8.45 

14.05 
31.25 

etinoldantai Da'PorfoeriiftM pef Vaniaia allt 
0»e .%, 10.10,18.10 i 19.58.^Da Vanesia '{lei 
Trieste alla ore7,~, lO.SO.'lS.ISiada Vendzit 

• p<f'tidine allo'dri-B.t^ 7.:-- é'IO.». 
DA'ÌStBJrti 

.^. 9.'à-
l l ' . ia . '^ 
tì; I7.àlù 
0. ' 22.05 

Ateo-

m 
DAt.éldàdto n S B S S 
M. «.10 K4B 
D. 8.!i0 10.to 
C'ISISB 14.— 
M. 15.05 19.45 
0.' 21.87 28.35 
(') Qttiilfo (reno ai.earni'a H Carvignano. 
('),QWti t;;^.ipartpni).,ita.(;!!iirYÌjinan». , . 
(.^},(ìmfto treno.p,Bria da Fottograafo<;dle 2O.40i 

Paritnt9 
DA DDIMB 

B. A. B. 1. 
8.16 8.4» 

11.20 11,40 
14.50 15.15 
1720 17.45 

Arrivi 
A 

8. DAHIBUlla, 
1 0 . -
1 3 . -
16.35 
19.5 

i^rtetuM Arritn 
DA A DDUa 

DAtimU «. T. ILA, 
7.S0 8.45; » . -

11.10 12.26 —,— 
1S.66 16.10 ' 15.3C 
17,85 18.4B —— 

g^-^iÌLj i i jAJt fe . j .» | i i^ f r.i'i'..V <ii>. 111. . , . J i f e w i « « - » 0 » a i w g j O f a p - M 

IAV1GAM«HE Wmm ITALIANA 
•' : •.4i..->iT3n.*»>i--r-'?i--", 

Socletù B l l l t e FLQBIQ-BDBAl'TIHO Società .Anonima 1 ' 
Cani-1 Booiolo . . . l i . 60,000,000 
Ule I Kmaiio • vtrMIo • 31,000,000 

Corr)partÌ!>iento di Genova DimiiiiiM GeliBlnila ROMA. 
Oorapartlmastl Banava PalerMe. 

Sadi Napoli Venaila. 

< Casa Speciale dtsMa Società 
per rioibaroo (li pdHOggwI e motai 

UDWE - Vi» Aqollala, N. 9» — UDINE COIUOIIH itiatiillationi a bordo 
11 

15 Novembre (Postale) Vaporo .S|l^l£il 
•ptsr M o n t e ' V l d e o e B u e n o s A.-yr&a. 

< PrtxtKÌiootî ealeali diî aasaggio. 

Par MoDtevideo e Bueoos^ires 
toccando BARCELLONA 

Partenze Postali fisse da &ENOYÀ il 1° e 1§ 
c o n vaiitfii^l ««lerlstilniil d i p r i m a elinstito. 

VIÀOS'I I N 18 aiOBNI — IlluiuifiHr.ioqa a l.uon iduttrioiit 

20 Novembre (Póstale) 'H| / t iÌ l | .L.A 'i i 
Prozìi coavenictatl di pusàg^io'.' ' ' "I 

Liaea direttissima celere da i4acuova a i%cw-¥oi*k. 
Il gfra:tJdioSo Vaporii 'V'lìNCEWZO F L O R I O partirò, il 31 Novembre i'900. •) ' 

iPrszzS «idaliweiiiènti ili itaasagoio. | 
, l,iR9*Hggìirì.i'A!i tana daasa f^dnano-pal solo pasut^ìo pef8anslB,:*io farrovla DA UD^B A GENOVA'li rlbatao 4al fiO.Ji^^éeoio, ooo- ' 

«aajo dai,& Ooverno.Àoo (innova «liapoaiaionl, par COMiriV]:!. 

i Fer i to-JII iMI) e M-IÌTOS (Brasile) partenza ogni iese^ oltre le straordiiiapie 
1 Pai!isaggi '̂gratis .isui mare a famiglie vegolacmeute costituite di couìl.M(ifÓit< ... 

I A ' V v e r t e i t S E e > SI aocettnnn niBroi e paE9ii|$ei«ri da Vi'Dezia per Aloseandria d'Egitto' e fM tAtt'i i ^ottl, 
Inte'tti d&llaSficìtitA, diil bovaotu. Mar li'Ssn, Indi» ei due A m e n o h e . 

Dirigorsi in UDINE alla Sub^Aganzin'doliti Soeiètii 
94 , V ia Aquileja — di faccia la Chiosa do! Carmino — Via Aquilójà, 9 4 , 

DoDtUndare atampàtl o schiarimenti eha «1 rimettono K giro di Posta. 

*«*»«»•-«»,—••'"•- Q —»••<«.-.. Q t ' " ' ' » " ' ' ' 0 ^ * * ' - » ~ . i ( M * * * T ì ) i > - < ^ ' ' > ' -

ACELTJCON ;;-?,;;',::r """•'""*"" 

DEPURATIVO 

A8EPS0L 

fUi\ dio coxìiro Ift 
aiIi)i(U: .li» nc'iitle i> vi^ccliia, Fliiconn gri.iifie 
L 10. FUiCMiH'. pie.-..Io L. 5 

t r i i i o . fVr rirlostiluirtì l'or-
kini amo hnfx^vcrito <{'flH niAl'ttin e dcpiirur'o 
(In aawx ltv̂ •nzr> di i S3il Flt<cn[ie L, u 

lui'iz uno prf;u'Ui'.ii antiblenun'AillNIti' 
pur Ku:»riri} VA bl«norr-igm raiii* 

ciliiiii t" e si'Dj!» conseiru'(iztì, l'I^cone L. 2. 
jbQpifitogenÀ'BlDji^flaqo, 4Òtt̂  Moretti via TorÌDO, 31 

I Ditta ^iancanii Calvi « C, via Borroiaei, 9. Vendila 
ìu tbttQ la farm&cio. In Udine alla Farmacia Jìosaro. 

NB- L'uniòcio doì rimedi antidìfllitici o untiveocroi , 
coi stinchi Bfqxiardiaaì b la pia iugegnoBiì Bcopeita te-

d'&iaSiìló tólfttóVCHlfEbjiSlfi «driciillina doppia 
[-"^'^t'^fi^i^tti via Torino 21 — Milano — il modulo 

per la"diagnosi o oura 

M & L . A T t l E 
• NERVOSJE 

DI sToaiAiCO'' •••• 
.POLLWiÒNt • 

. Citra raiUqi'le coi 'fiìicCbi "òrfilàriìci 'del' IiiiH>- ' 
riilòrio "ScquoEduno del dottor MORIÌTTI, Via 
•Torino,''21 — 'Mirano, ' — ' •' ' ', 

O P ( « i c « i . ' ( ì Giiik'àH» 

I 
S É < > ! ^ =SB 

,.;;?.. ANTICANIZlEiioKiiffii 
(IM&nCi» ui É'AHJaniciii UKPOSSTATA) 

Quest iiuportaiite propariizjijnjì,j8iiira ^««ra 
una lintiir", po8.siodo la f»col ùMi'ridòiiin'é mirii-" 
bilnjeiite ni capelli « alla barba il jirimit̂ yo a 
naturale coloro liluutlo, cHNia îiA e'ncrO} 
bellezza e viialità' come noi pi tini anni 'della QJO' 
viiiez'iia. Nun-maccbia la< pelle, nò la bianohoria; 
impedisce In e é d o t a de l enpcit l , na favorisce 
lo sviluppo, pulisre il clipo dàlia Torfora. 

ajna a»lu bat ( i | | l l a dell'AnMeaulBlas 
l.anx;T|(H basta per ottenere l'eCfetto desiderato 
e ganaiitito. 

L'AaiitiéiiBÌliile IiuosrKH è la piti rapida 
delle preparazioni progressive finora conosciuttì : 
è preferibile a tutie lo altre perdhe la (iiù effidaco 
e la î iù eccuoinica. 

Chiedere il coloro che si desidera; biondo,, 
castano o nero. 

Si vende prèsso l'A'inministraiione del giorbale 
e II F r i n i i V a lira d alla bottiglia' dì grande 
fondato. 

Veduta aftlétititié^ 
'tótfVdiBièni.'i, Soavi, Anticliitit c(8i ve i^ . 

lìldiziòn'o Ùt);oa"di cat'iòiiha ilfustrat'd 
ìAodita j ipeck lc , tìra(!ii'a 'lììUìtatEl, iipù 
si vonrfìììi'o né si'mist'fòiio in'comto'erólip; 
si matldaAo ,8'òitanto .in cambio. Sc'i-i-
vére 1'. Fovtuhato. Casella! póstale i^. 
1433, QénóVa! 

PéB»i««aSte»s*«ié4 &i!tiM*rHife»^a!«i^tiiB'gwig»Si>^ 

muiiii 1)1 »!ii I 
Udo dei piùì'iccrcati prodotti per la toiletti s ò l'Acqua 

di Fiori 'di Giglio e Gelsolaiiiiol Lif'-«!MA'()'<^Ué%rAi«fiK' 
è proprio delle più .notevoli. Essa'i dà lilla tillta dòlla 
Cbriic quella morbide«zfi, e quel vellutato che .pure-non 
siiiuo ch'o'de) più bei giorni ideila gioventù 9 fa aparjro 
maccb'e rosso. Quuiuuquc, signora ,(f> quale,.non lo èf] 
gelosa .della,purezza del suo poloritOj non pptrii fare a 
meno deir,acq)ia di' (iiglio e Gòlsomino il cui uso di-
Yenta. ormài; generale. 

Prezzo: alla liottigliii S.. ll.#,o. 
trovk^i vendibile press,) TUfficio Annunzi del Giornale 

lL'KillUl.,1, Udiiae; via delie P/M$i6ifa%J 8: 

J( 

l SWrW??i1Kwa«wsH* IL'KRIUI.,1, Udine; via delie PfweMfa'-tf,--8: ' ^ 

di iFamis| mòniÌiBÌ[« 
don esso' wiiuùquQ,"può '.sii-

raro a.lucido coniaeilità. —i 
Conserva là biancheria, • i • 

\ $i Vétìaé'itt'itìtte il tritìnad; 
t..rr,,..,. I,. ,:i,i!.rr!,-i.i, 11-. ,»i M - , ; ni. 

U(ìio« MJOO •• Tip..W»i'«o t»i-4»*«o 


